  La consigliere Gagliardi si occupa  anche  della  mozione. chiederemo a Barbara Gagliardi di illustrarcela,  e'  quella riferita al rispetto dei diritti umani in Sudan.

  GAGLIARDI: Anche qui prima di passare alla lettura della mozione un brevissimo quadro su quella che é la  situazione del Sudan. il Sudan é  un  territorio  del  corno  d'Africa grande otto volte l'Italia ed è il  paese  più  grande  di  tutta l'Africa, ha una popolazione di oltre  28  milioni  di abitanti suddivisi in 56 gruppi etnici e già  questo  penso dia modo di capire poi quello che dirò in seguito.

 Il Sudan e' diviso in due zone: nord  e  sud.   Il  nord  a maggioranza musulmana ed il sud cristiana, animista e  varie religioni  tradizionali.  Nel  1956  il  Sudan  ha  ottenuto l'indipendenza da un dominio anglo-egiziano e da  allora  si sono susseguiti una  serie  di  colpi  di  Stato  che  hanno portato nel 1993 al Governo il Fronte Islamico  di  Salvezza che ha  instaurato  un  regime  musulmano  integralista  che aspira ad una  totale  arabizzazione  e  islamizzazione  del Sudan. Nel 1992 e' arrivata la proclamazione della GIAD,  la  guerra santa contro i nemici dell'islam; ora ridurre  questa guerra, che appunto va avanti, salvo una breve tregua  negli anni '70  dal  -56  ad  una  guerra  di  religione,  sarebbe semplificarla un po' troppo. Il fattore principale da tenere in considerazione e- che il sud del Sudan e' una terra molto ricca dove ci sono miniere petrolio, miniere d'oro ed e' una terra estremamente fertile.

In questa guerra  chiaramente  prendono  parte  sia  altri stati africani come l'Eritrea. Etiopia, l'Uganda. sia  stati Europei, in primo luogo la Francia che ha dei rapporti molto stretti con il Sudan che hanno portato  all'estradizione  in Francia del terrorista Carlos che era in  Sudan  e  che  era ricercato dalla Polizia di mezzo mondo per gli attentati.

La guerra che il Governo sudanese porta avanti  contro  il sud del Sudan e contro la popolazione  Nuba  che  abita  nel nord musulmano e- una guerra senza esclusione di  colpi:  si va dai bombardamenti alle deportazioni forzate, alla cattura di donne e bambini per la vendita al mercato degli  schiavi.

Sono stati creati, sempre dal Governo, dei cosiddetti  campi di pace per tutti coloro che non hanno la possibilità si di sostenersi perché  sui  monte  Nuba,  che  sarebbe  poi  un territorio sostanzialmente  fertile,  ci  sono  problemi  di carestie  perché   periodicamente   il   Governo   sudanese distrugge i raccolti dell'anno precedente e quindi li  mette in condizioni  di  non  avere  le  sementi  per  i  raccolti dell'anno successivo. Sono quindi stati creati questi  campi

di pace, chi però si  rivolge  a  questi  viene  convertito forzatamente alla religione musulmana o viene ucciso. Questa e'  in breve  come...,   leggo   la  mozione,   come  prima,   se

qualcuno ha delle domande....

Il Consiglio Comunale di Ponte Buggianese premesso che:

  il movimento Shalom, organizzazione  di  volontariato  con sede in San Miniato, ha istituito  una  Commissione  che  si occupa  in  modo  continuativo  della  difficile  situazione sudanese,   promovendo   conferenze    per    progetti    di cooperazione.

  Con nota del 27.12.2000 il Presidente del movimento Shalom comunica che dall'8 dicembre scorso e' iniziata una campagna di sensibilizzazione in favore della pace e del rispetto dei diritti umani in Sudan; questa Amministrazione  Comunale  e' molto sensibile ai problemi legati alla difesa  dei  diritti umani :

  considerato:

  - che il Sudan e' sconvolto da una guerra civile  che  dal 1983 ad oggi ha causato la morte di oltre un milione e mezzo di persone;

  - che molti  Nuba  sono  teatro  di  uno  dei  più  gravi genocidi  dell'ultimo  secolo,  una  tragedia  lontana   dai confini  di  altri  paesi  e  pertanto  assente  dall'agenda

internazionale ;

  tenuto  conto  che:  la  regione   dei   monti   Nuba   e' completamente  isolata  poiché  il  Governo  sudanese  nega l'accesso alle agenzie umanitarie ed internazionali;

  rilevato che la politica del governo sudanese e- volta  ad annientare culturalmente e geneticamente la  popolazione  di quel  territorio  attraverso  l'incendio  dei  villaggi,  il reinserimento forzato dei civili in campi di  concentramento chiamati "campi della pace";  1’islamizzazione  forzata,  le esecuzioni extra giudiziali, la  detenzione.  la  tortura  e l'uccisione degli oppositori del regime;

   preso atto che la strategia attuata dal Governo  e'  stata definita come vera  e  propria  pulizia  etnica  da  Amnesty Internazional e da altre organizzazioni non governative;

   visto  che  il  governo  sudanese  si   e'   ufficialmente impegnato a rispettare i diritti umani e le libertà  civili in seguito alla sottoscrizione delle principali  convenzioni in  materia  (patto  internazionale  sui  diritti  civili  e politici, convenzione sui diritti del fanciullo, convenzione contro ogni forma di  discriminazione  razziale,  convenzione contro la schiavitù, le quattro convenzioni di Ginevra  del 1949 e la carta africana sui diritti dell'uomo);

    certo  che  gran  parte  della  popolazione  italiana   se correttamente e sufficientemente informata  invocherebbe  un intervento diplomatico  per  la  pace  ed  il  rispetto  dei diritti umani in Sudan;

  tutto ciò premesso e considerato chiede:

  - che il Parlamento ed il Governo italiano si attivino per promuovere  e  sostenere  una   soluzione   che   garantisca l’immediato cessate il fuoco, una  pace  giusta  e  duratura fondata sul rispetto dei diritti umani e sul  riconoscimento del diritto di autodeterminazione delle popolazioni del  sud

Sudan;

  - che il Parlamento ed il  Governo  italiano  si  facciano portavoce presso le sedi internnazionali e in particolare  le Nazioni Unite della  necessita-  di  intervenire  con  mezzi  opportuni per la cessazione  della  violazione  dei  diritti umani nei confronti delle popolazioni civili e per  la  fine del conflitto armato;

   - che  il  Parlamento  ed  il  Governo  italiano  vigilino affinché gli interessi delle nazioni, in particolare quelli legati  alle  estrazioni  petrolifere  non  impediscano   il  rispetto dei diritti umani e del superamento del  conflitto.

 di non smettere di sostenere umanitariamente le  popolazioni colpite  dalla  fame,  dai  continui  spostamenti  e   dalla sofferenze pur  nella  consapevolezza  della  necessità  di porre termine al conflitto come condizione basilare  per  la soluzione dei gravi problemi che affliggono  le  popolazioni Nuba e del Sudan meridionale.

    SINDACO: Grazie, ci sono interventi? Cecchi.

    CECCHI: Sei la proponente..?

     GAGLIARDI:  II  proponete  di  questa  mozione   è   il movimento  Shalom  di  San  Miniato,  però  non  è   stato possibile avere qualcuno di loro qui stasera.

   CECCHI: Ringrazio  Barbara  Gagliardi  ed  il  movimento Shalom di averci resi partecipi  e  nessi  a  conoscenza  di questo gravissimo problema che, come dice prima, nell'ultimo capoverso, che gran  parte  della  popolazione  italiana  se correttamente  e  sufficientemente   informata   (fine.)   un intervento diplomatico per la pace e il rispetto dei diritti umani in Sudan; questa è una cosa che è auspicabile ed  è una cosa che va fatta perché, è una cosa gravissima  quella che sta accadendo a quelle popolazioni. Vedo  che  in  fondo manca rinvio a chi deve essere inviato  questo  ordine  del giorno; comunque avrà. sicuramente la  nostra  approvazione.

  Di nuovo un ringraziamento all'Amministrazione  Comunale  di farsi carico dei problemi che ci sono nel  mondo,  legati  a questo sfruttamento delle persone.

     GAGLIARDI: Preciso, non ci sono in  fondo  l'elenco  dei nominativi a cui  verrà,  inviato  perché,  verrà,  rinviata direttamente al movimento Shaloom che si fa carico  di  farla avere ai vari  organi.  Cioè,  il  movimento  Shalom  ci  ha chiesto di approvarla in Consiglio Comunale e  di  fargliela riavere entro il 28 febbraio in modo che la manda insieme  a tutte  le  altre  mozioni  approvati  negli  altri  Consigli Comunali agli organi a cui ritiene più- opportuno.

  SINDACO: Ci sono altri interventi? Io direi comunque

cariasi, al movimento Shalom alla sua sede di San Miniato, ma comunque per nostra iniziativa  di  mandarla  al Presidente della Repubblica, al Presidente di Camera e Senato e al Presidente del Consiglio.

Bene, mi fa piacere che il consiglio, in tutte le sue espressioni, apprezzi il lavoro che l’amministrazione cerca di fare, aprendo queste piccole finestre sul mondo che, come potete vedere, non è un mondo globalizzato, non è un mondo facilmente globalizzabile e, a mio avviso, non deve essere nemmeno un mondo globalizzabile. Troppi sono quelli che, non io ma il pontefice ha definito come persone … verso l’emancipazione.

Io mi auguro che ce ne siano poche finestre da aprire ancora però sono convinto che invece purtroppo, saremo costretti ad aprire, e mi auguro che riusciamo, che si possa riuscire ad aprire queste finestre appunto, anche se indirettamente, per dare voce a questi popoli martoriati

     Va  bene,  sostituiamo  il  consigliere  Doretti  con   il consigliere Cardelli, se non ci sono dichiarazioni  di  voto metto in votazione la mozione proposta dal movimento e rappresentata dalla consigliere Gagliardi

Chi e' favorevole? Chi  è contrario?  Si  approva all'unanimità grazie.

